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NOk può negarli, che l'-ofltrvazione dq nuli, 
dai quali con tanta frequenza , ed atrocità è af- 
-flitta l'Umana fpecie fia il primario cardine, 
e l' Anima per dir così della Medicina pratica ; iic- 
come ancora il pubblicare l' offervaztoni rnedeiime t per 
vantaggio del genere Umano . NeceiTarie per altro fi 
giudica , che tanto l* offervazione * quanto la relazione 
di efla liana eratte , fedeli , e libere da fpirito di par- 
tiro , affinchè poflàno divenire utili , si per penfarecon 
Scurezza maggiore filila natura delle Malattie , sì per 
operare'in vantaggio della languente miféra Umanità, 
c fuggire in conìeguenza principalmente in cene ope- 
razioni la taccia di crudeli , e. troppo azzardoli , infe- 
gnandoci effe al contrario efficacemente ad eflere cauti, I 
e circofpetti. Per la quale iicurà , e reale ftrada fi può. j 
-:j t_ **t_jr_*l'_ -j ___t' _i .- 



lima , a cui ognuno oramai fa T che non poflono gli 
Uomini pervenire , attefa la condizione dei dati, r che 
farebbero necceffari, dei quali come che Imponìbili a 
confeguirit da noi è fupcrfluo flrc un minuto dettaglio „ 
La Relazione d' un Idrope Saccata con Mariti i 
fcfolte offervata nel Regio Spedale di Pifa dall'Ecce!- 
Ientiflìmo Sig. Dottore Francefco Vacca-Beri in ghieri 
Pubblico Profcffore di Chirurgia neff Universa dell' 
ìftefFa Città , e da elfo pub&licara con, le Stampe , con- 
tenendo t ifloria d' una oJTervazione mancante di alca-. 
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ne delle Copra accennate affezioni, ed in cfla attaccan- 
doli vivamente una Perfona, ed un Ceto , pet r i quali 
ho confervato Tempre una paizialiflìma Clima, avendo 
fatti i miti fludj Chirurgici nel nominato Spedale , ho 
penfato, fpinro da forti motivi d' indrizzarvi la vera, 
ed cfl'atta iftoria di quanto in rapporto a quella Idropi- 
ci e avvenuto. Una tale iftoria mi fu communicara: 
da uno dei più diligenti, e capaci Giovani (ludentfla 
Chirurgia in detto luogo, ed autenticata ancora dalla, 
concorde allérzione degli altri, onde credo che non vi 
farà difpiacevolc , fc vi cCporrò ai luoghi opportuni 
qualche breve rineflione Copra di ciò, che nella Rela- 
zione a danno dei fòpra nominar! Soggetti viene ade- 
rito con tanta franchezza. 

Fino dal di 26. del Mcfe di Aprile 1770, com- 
parve al detro Spedale Giovanni Bianchi. di Calci, in 
età d' anni trenta in circa, di temperamento tendente 
al pitnitoCo, d'abito di corpo mediocremente adulto, 
e cachettico, Contadino di profeflìonc , ed intenro 
alle operazioni del Frantojo dell'Olio. NelAlefc di 
Giugno 1760. fu forprefo da rifentita febbre con do- 
lore al petto, per cui. li fu fatta una mifTione di fan- 
guc, ed in tal tempo fu creduto trovarli in cfTo una 
oltnizionc di Fegato . Sul fine d' Aprile, come li dille 
di fopra, lì portò al detto Spedale , e quivi elìendo. 
flato dal Medico di Turno vilitato, fu rifeontrato il di- 
lui addome ineguale nel fuo perimetro, attefa un:u. 
ptominenza nel deliro Ipocondrio, ed altra maggiore, 
che dalla Regione Ombelicale occupava la Regione 
I jugaflrica fino verfo la Pube , e lì offendeva aìle Re- 
gioni Lombari, quale più inligne prominenza percofla- 

col 



tól folito metodo faceva rifenrire una òfcura 'tnluhti 
zione. Le orine erano colorite, ed in maggior copia 1 
della- bevanda , difcrcra-fa. fere, poco arida la Lingua, 
lènza dolori il Ventre baflò, ei&fficicnte 1' appetito, 
y fecce naturali , il refpiro buono , e le Gambe non_> 
gonfie; fegni tutri che dovevano far temere quello che 
viene cfpoilo alla pag. 8 fui giufto fentiracnto dell' Ec- 
ccllentiiTÌmo Sig. Dottore Domenico Brogiani P Profefs. 
d'Anatomia nell' Uni verfità di Fifa, (i) , e non già 
indurre a credere ciò,- che fu Inabilito apertamente— 
dal!' Eccelle ntilTimo Sig. Dottore Vaccà-Berli ngh ieri Me- 
dico Filìco , e Profefforo di Chirurgia , e curante del 
predetto Malato,' credendo francamente , che folle una 
femplice Alcite indicandola li fluttuazione già feoper» 
ta , e pervadendoli , che tanto il Tumore fopra il Fe- 
gato , quanto l' altro maggiore che occupava una gran 
parte del BafToventre folle prodotto da Aria imprigiona- 
ta natia Cellulare-dei Peritoneo, diflìpabilc per ciò per mez- 
zo-delia operazione diretta ad eftrarrc le acque delia- 
cavità dell'Addome. Qae(ìc proporzioni furono pub- 
blicamente efpofte dal Sig. Curante ai Giovani Ruden- 
ti la Chirurgia nel fopradetto Spedale , i quali-delle— 
medefìme fono Tempre teftimonj . In fequela di tutto 
quello fu preparato quanto nell' ordinaria Paracentcft 
fno) podi in ufo , ed il Sig. Sant'i giovane di Medi- 
cheria di detto Spedale, efeguì appunto ciò che l'Ec- 



itrlic voi:!.' fi .iITcrva per nitro, che il con figlio, che fi tienici , irr:n"h:i 
iltr» miri fe non fe qutll» della upprovitioiw dì CÌÙ , the firuole cfeguùe. 
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celentilììmo Sig. Dottore Vacei-Berhnghkn li aveva 
indicato (z) . 

Coli' introduzione adunque del Trocar cftralle per 
la Cannula poche libbre di materia tenderne al giallo- 
gnolo , di riinn odore , e dopò tale evacuazione nórv 
ii feopri alcuna fendibile diminuzione nel tumefatto- ad- 
dome , ed allora dal peritiflimo Profcflòre fuo Collega 
fu efclamato': già me la ajfettavo-. Un limile avveni- 
mento confermò, comc.fu avvertito, che la djagnoft 
era equivocai e eie certamente non tettava efclufa 1' 
idea di una Hropilìa Saccata, come la chiamano gli 
fcrittori di Medicina, e di un indole particolare , va-, 
le a dire dì ^quella t'ormata da una raccolta d' umori 
entro idctstMirare vefeiche» e follicoli , di etri prefenta- 
no frequenti efempf t ift«ric Meditene (3) . non potendola 
inoltre mettere in. chiaro quanti, e quali follerò quelli fac- 
thi, ed a quali parti fofléro aderenti delle tante contenute 
nel!' Addome., giacché da per tutto poJlb.no produrfi . Si 
- :■ ■ •„. .'■ .. aggiun- 

ti) Vi è ti confuctudine in tutti li Spedali anncfTì a quello di S. Mirii 
Nuon ili rirenze , clic all' oecafiune di ordinarli dai Medici lo opetaTÌoni di 
Chioitjia . a riferva delle cavate di fingut . vengono paitetipart a! Muflra 
fi Chi,ur e ia di Turno , acciò I' efiiguiic» . e conven E a nell' operatone per 
fl. miglior femiiìo d*. pmwri Informi. Un.rsd> loderols mftume è- flato nuo- 
vamente ecnferm;!^ d.:V Jiluilriiìi 'io Si". Niccolini C..:*-n:i[\ : : a vi 3 ;l.„i:iffi„,,., 
v,... :iJ., ,-[.:; [riirciliiatnte , cile.Ie openiiloni venj^im fine almeno alla 
profani» dóì ItfiellM.dì quei -.ilpctdvi Spedili , Di q.urllai puniuta : . e dil». 
tallono, per, atoo efreuica non tu Fairo ccnfdpevrtle il Mu-ltru di Turno, 
«l-.ÌK-ari;mcii«- li primi puntura fa comowfla^ .1 Slu, Giuf.'ppe Santi 
Ceruti» di IWtim.na . c- l' altra con I' Mci<i..nc al Sig. Brandirai 

(j) Kelleri ,Sv K.p cbi'jrv. M ■■licsi-. & PSivilcli. Acid. Impc. Nat. Cur. 
!"£■ Jo. Chrìb Pohii de iIyUr..pe ficcato ab Hydatibus Afl. Phyfi. 

comed. Acad. Nat. Cut. Voi. S. i Wf 1IL pag. ;*S, Jn. ,Ha r t. Brehm Hydrop, 

Sta sztst&z&s Skn mtfs3& 

ci. viiMi» Cailweriira fcclbnibiis r, T evns ibi.l. Voi. j. cbf. «fl. pa ( ,i S S.- 
de Hyd.ope ritti,,, delimitai Anatonie -ibld: Val."*; Bbf. ]ir paB. n T . 
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aggiunga di più , che non pateva/i inoltre fapere fc in tan- 
ta , e di veramente elevata mole, oltre a Vefciche piene 
d' acqua , vi follarci tumori di altro genere , pcefentatir 
do motivi di- fotpeoarne l'ineguaglianza del gonfiato 
addome , e l' cicuta- ftuttuaz.ionc . Incoraggito 1' Ecce]- 
lentillimo Sig; Dottore Vaccà dal buon clito della pri» 
ma operazione , «cordino fiicceflivamente altre più in> 
lignine con infegriamemi- più efficaci , cioè , che non 
ottenendo l' intento col Trocar lì dilatallc la ferita , o 
non gemendo cofa alcuna dàlia ntedeiima , li faceUe^ 
un taglio per il vupto della puntura , paliando gì* in- 
tegumenti, ed i. Mufcolt all' efteniione di tre , o pili 
dita rraJVctfe-. EfìgunìriòaievrW^jHipo 4juaft* ordini t 
V Operatore al comparire di' alcuni corpi rotondi dia- 
fani , fofpetrò' che fofTcco gì' Inteflini lottili ; ma tanta 
furono le reiterate profilarli ,. che. a forza uici un numet 
ro prodigiofo d'Idatidi fciolte, al comparire delle qua- 
li nitri reftarono ftupefartt, e quello, che più forpren- 
dc tre eferciranti la Medicina .(+) portarono qua, e là 
quali in trionfo per la- Girti quefte Idatidi, come cof» 
non più ofiervata ; è gite fi andavano.difponendo a far- 
ne delle fpedizioni per le Città principali della Tofca- 
na, quando uno dei Maeftri di detto Regio Spedale» 
accertò in puhblico fua Signoria Uluftrimma il Sig.Com- 
miffario Niccolini, che tali, malattie min erano cosi 
rare , afiìcurandolo , che tanto gì' Antichi, quanto i 
moderni Medici , ed Anatomici ne avevano date mol- 



l le porti air Écttlfentìli. Si B , Dott. 
,:<:■:■ Uiiivcrflri rti Pili, Il aua |e ,H' 

«Irli. Orini. 1.1. li. lì .. ri,- . ili,,; ,■] 
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te, e chiare iflorie, c che Egli ii era ritrovato ad ol- 
fcrvarle iic! Cadaveri; aggrappate poi le aveva vedute 
dodici Anni fono fcaturire dati' Utero di una Prima- 
ria Dama di quella Città,, che avevano dato motivo 
ad una l'alfa gravidanza . Quello è ciò che fu aderito 
da; uno', del Ceto della Scuola Chirurgica, araccato 
dall' Ecccllcntillimo Sig.Dortorc Vacca., il che fc con- 
tiene: cenfure fullc operazioni da lui ordinate, Egli 
certamente è cenfore. In fatti, Amico cariiììmo, per 
quante altre diligenze abbia io fatte fono fempre fla- 
to afficurato , che ne in Scuola , ne fuori è flato par- 
lato diverfamentc fopra tale particolare: onde poteva 
rifparmiarfi le tanro caricate invettive contro il fuo 
ideale Cenfore , con venire in chiaro meglio di ciò 
che gli veniva riportato , e cosi allontanarli da quei 
petieggolezzi , tanto vergogno!! per un Letterato . Io 
per me credo, che farebbe flato meglio, che Egli più 
rotto fi folle fatto un dovere di efierc più fedele rela- 
tore tanro del principio , quanto del fine della malat- 
tia , ficconie ancora più diligente nella feziohe del Ca- 
davere , al quale dovere non avendo pienamente fod- 
disfatto, come vedremo, ha perduto di mira il tanto 
da luì decantato vantaggio dell' Umanità . 

Ccnfura data dal pubblico faggio ali' EccelentilTì- 
mo Sig. Dottore Vaccà, e fuoi Compagni, e cenfura 
hen fondata fu quella , che Egli in una converfazionc 
di Letterari una fera pubblicamente cfalniiTc molto 1' 
efpolla operazione, come quella per cui fi manifeftò un 
fenomeno non più avvertito, ma nella mattina feguen- 
tc mitigando il linguaggio, lo fpaccianc folamente per 
rariiiimo, e rifpctro alle Idropi prodotte dalle Idatidi, 
non 
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non moho dopo foftenclfc, clic le Idatidi fciolte enr- 
no rare in comparazione delle riunite, ma che anche 
di quello li ritrattafte dopo aver lette le oflcrvaziom" 
del Sig. Morand, e con la di lui feorra aver faputo, 
che le Idatidi fciolte più frequentemente s' incontrario, 
come fi legge nella fua pubblicata Relazione . AltrU 
cenfura Egli andò ripetendo dai riflettere, che tutte Itì 
Idropiiie Saccate con Idatidi, fono fiate ritrovate nei 
Cadaveri, 'e defericte con la feorra della fezione Ana- 
tomica, fe (i ecettui quella riportata da Giorgio Cri- 
ftoforo Beato Brehem nella fua Differtazionc inferiti-. 
nel Tom. 4. della raccolta fatta dal celebratijfìmo Aller 
ài Dijfertazìovì appartenenti al£ ijloriu*. ed alla cura 
dei mali, in cui 1' Autotc fi protefta di elTcrc fiato 
forzato dalle incettanti iftanze dell'Ammalata, a fare 1' 
incilìone deli' Idropiiia ivi deferitta; mentre i più av- 
veduti Medici atterriti dalla equivoca Diagnofi , mai» 
hanno tentato operazione particolare -, e che l' Eccel- 
fentiifimo Sig. Dottore Vacca , ci ha forzati ad cll'cre 
molto tenuti al fuo coraggio,, ed alia fua perizia per. 
avercele fatte ravvifare net Corpo vivente . Alle ripor- 
tate cenfure unì finalmente, che il metodo tenuto di 
non evacuare intetamentc , ed in una fol volta dal Sac- 
co le contenute Idatidi, pet non torre ad un tratto la 
forte premone ai Vifceri fottopofti, non poteva falvar- 
fì , fe non con la mancanza in uno Spedale di una fa- 
feia , che gradatamente comptimeffe , quando dalla^ 
pratica più avveduta fi rileva , che il votare ad un 
tratto la comprefa materia in cai! limili è di maggior 
vantaggio, che il farne a riprefe l'eftrazione, fuggen- 
E doli 



taofi il replicato contatto dell' Aria efìcma apportatrice 
di dilloluzione putredinofa nelle parti indifpoftc (j) . 

Ma profegtiiamo accoratamente l' ìlhma promeifa- 
vi. Un giorno dopo l'operazione, c non due come lì 
legge nella Relazione comparve la febbre con rigori 
di freddo, che durò un'ora, e cosi continuò fucelfi- 
vamente la fuddetta nell ! efacerbarlì negl' altri pochi 
giorni, avendo per compagna qualche fonnulenza , 
facendoli vedere il Balio-Ventre quali nella primiera 
morbofa figura . Non ottanti lì fatte rilevanti novità fi 
penfava a compire 1' evacuazione della materia reftara 
entro al Sacco . Quello progetto per altro fu forprefo 
poco tempo dopo da una illantanea corjvullìone , che 
ncll" atto dello {gravarli di corpo fórprefe 1' Ammalato, 
quale in minor corfo di mezz' ora, con fcuotimenri 
universali , c con fpuma alla bocca tendente al giallo- 
gnolo cefsò di vivere, emulando nel terminare la vita 
quello infelice, la Ara vagante maniera della morte del- 
lo fcelerarifiìmo Àtrio . Il dì ìz. Maggio fu intraprefa^ 
la fezionc del Cadavere, ed incominciando dalla piaga 
efterna fatta dal Bifturi, la qmìn mantfcilava aperta- 
mente un grado di mortificazione, non tanto per il 
colore alreraro , quanto per il fetido odor? che ella efa- 
lava , fattoli maggiore dopo ancora la feparazknc dei 
Mufcoli dell'Addome, lì giunfc ad un gran facco for^ 
maro nel Peritoneo, e circolcritro. da. parey .aliai arof; 
fc, e dure. Io non ho coraggio di dillo formato dalle 
lami- 

(s) Benevoli ofl; Cliir. xm.„e xiv. pag. r tip. 

li Sii;. N."m,r,i 1 i ,ut, hio E li .'.-I lt.."i.-it.;.;o C ,.r:j<^.> lopm la f t m. 
jtiiCÌTi S, turare i mali. H 

Mero. JtU' Atea], Ruyal d« Ecitns Anno iTijk 
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lamine del Peritoneo, per non dar motivo a credere, 
che vi fìano tali lamine- nello (Varo narrile Contro H 
pavere di tanti infigni moderni Anatomici ('. ) . Qjicfto 
■Sacco fi offendeva dalia regione Dm bill caie fina' aito 
Pube, prendendo lateralmente verfo le regioni Lòtiiba- i 
ri y e fuperiormente al Lembo inferiore del Fegato; 
Nella parte concava poi di clip al Lobetto Spigcltàfte 
fi (coprirono due altri Sacchi, uno maggiore dell'altro, 
fenza commanicazione tra loro, ed «erodati con 13l. '.. t 
Membrana propria del Fegato, 11 colore, e confirten- 
fca di quello vifeere non recedevano dallo flato nani- i 
ralé , folo era alquanto- .diminuito di mole , e le due 
Cifri contenevano ldatidi i'cioke , appunto come la pri- 
ma più vafla CiiH . 

Fu dipoi apcrro il Torace, e fa ritrovata ahgr> ; 
fra la cavità dritta, c perciò diminuito il lobo dclPoU 1 
mone iitnaro in ella per La fua parte anteriore foltanto, 
attefa la preffionc dei tumori Ciftici aderenti al Fega- 
to. La firiiftra aveva il Polmone così a'defo". alla P!eu- ( 
ra-j che convenne lacerarlo, acciò li poteffe feparare^ 
da ef!à, ed allora fi trovò una piccola dofe d'i [angue 

B i non- \ 

ÌS) I Signoti Winilow nel t. n. Mailer nei T.V7. dc £ l' fW dt;fiiKofc I 
Sei Corp. Vana. Donglai ile' periton. rnnno proval i ti cu i. , a ,'V,r il 
Peritoneo uria toW Lamina, ed il S. e . Mc.tJ.vd fi cfprìmc io qmf& termini 
nelle fuc riflotììoni al S. 5. ett-llr. I) : fnllc Ui-ipi-ic (. I-,; ;:■/, I", 

ir. delle Mcm. dell' Ac>d. R. ai Chic, odiiionc di Parigi =s . L' obfevaiion 
at M. Mouton eli un «empie à inindie à ccm qui font de ia conimi do 
V hydropilic entilrè enirc li Peritoinc , e lei Multici da tai-Ventrc . Celle 
de M. Laehaud tft ì pcvj prci TembliMe , mvee cene dìfferencè qu' il prt- \ 
r;nd que t'hydeonifia éioit onrre lei dcu.v lamci du Perito Ine , & ce a' eft 
pai li premiere foli qu' ori a reno co lingage ; miis les Arutomiftcs ne 1* .' 
admetienl poinr. , 8: je ctois que cene hydrupifTe pretendile cntrc- lei ietti 
lamcs du Pcriroinc , n' cft nutre que celle de 1' erpete rippoiiéc far. Mon- 
ticar. Mouton . 
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non coagulato entro alla fopradctta cavità , con molta 
ragione nfcito da qualche vaio lacerato più torto nella 
fcparazionc del Polmone dalla plcuta (7), non indican- 
doci l'Eccellentirtimo Sig. Dottore Vacci, H vafo ap- 
punto, da cui avanti la morte feorrclie nella cavità del 
petto l'acennata copia di fanguc. 

Terminò così 1' incisone, fenza avvertirci fc il 
Cuore , ed i fuoi groffi vali avevano alterazione alcu- 
i,! , fenza farci fapere fé per il tratto della Trachea , e 
lei bronchi vi folle fanguc rtravafato, e fpumante, e 
"enza aver fatta la fezione del Capo; le di cui interne 
>arti alterate potevano con maggior ragione fehiarire 
a cagione della fonntilenza , e delle forti convulsioni , 
;he accompagnarono l'Ammalato, oltre alla febbre fino 
dia morte 1 

l più in/igni teftimoni di quefta fezione citati ncl- 
a Relazione , <1I primo fecondo le mie notizie fu di- 
vulgatore del maravigliofo , e nuovo fenomeno delle 
datidi, e morivo di nna folenne fpedizione di effe a 
? ircnze , ed il fecondo nel dimorare in Pifa abita in Ca- 
a dell' Ecccllentiffimo Sig. Profcfibre di Chirurgia . 

Eccovi, Amico cariffimo, come vi avevo promef- 
ò fui bel principio 1' efatta , c (incera deferitone di 
|uanto avvenne in rapporto a quefta fa àio fa Idropìfia^ 
accata, ed eccovi i motivi ben giuili, per i quali la 
"ama, ed il nome del mio Amico, e, della fciiohChi- 
urgica di coderto Spedale fortemente vilìpeii dall' Er> 
:cllentiffimo Sìg. Dottore Vacca rimangono illelì, ed 
iflìcurati. Dal firmquì cfpofto voi potete raccogliere, 

t, .'" cofa . 

(7) Il fingile JcJla ovili non Fu vedine fc non .lupo di aver mancEginto 
Piumone «1 culiellu , cl l allifj fu proferita U caufi ilclU motte . 
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cola debba crederli di un Avverfario tanto ripieno dì 
teorica domina , tanto prudente, ed illuminato Ope- 
ratore, c tanto fcnlìbilc alle miferìe del genere uma- 
no. Per altro acciò la verità di tutto quello (i renda 
anche più chiara, e più manifefta ho giudicato oppor- 
tuno di' cfporvi di vantaggio alcune mie riflcifioni , 
fopra il reitante delia dottrina contenuta nella Rela- 
zione , 

Ed in primo luogo non imporrava ripetere con 
tanto sfarzo di cfprelTìani, che le ferite dell'Addome 
non integumcntali folanicntc , diverfe all'ai dalla pre- 
lente , perchè con ella retarono tagliati anche i Mu- 
fcoli del Ventrc-bafiò , ma le penetranti con offerì^ 
inoltre dei Vifceri," non fono mortali coiìanremente ; 
ctìcndo quella Verità nota a- qualunque appena inizia- 
to nei Chirurgici iludj . Develi per altro con tutta la 
ragione fare una dirievenza tra ferite in parti fané, 
é che imiviediatamenrc.fi pongono a conratro, e. fi 
riguardano dall'aria efterna, e quelle in parti che con- 
ducono ad altre affai più; niorbofe , che fervono a dar 
efito a corpi ftranicri , e viziofi , e che pec ncccfTità 
il devono tenere aperte per adempiete alla propofta^ 
indicazione . 

Nella ferita in queftione per tanto ritrovandoli 
tutte quelle affezioni come potrà falvarfi 1' innocenza 
della medeiima? La replicata irritazione da lei foflerta, 
gli ftromcnti della puntura, e del taglio (*), le violenti 
prclTioni , come ancora 1' eiito per ella di morbofe ma- 
terie , 

(') il Bìfiurì di cui fecero ola era tmToItcì falcato il quric di «irti 
i Mit:':ii ili (k-nn Sji:-.1.iic viene ailfprato «11' cccaliuf.e delle "nudi am["i- 
•itioiii delle Bnccia , c ùt ile Cimbe . 
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cric, c finalmente li viva già nota azione dell' aria, 
ion porevano nella medclima , e nelle adiacenti parti 
ndurre quello (limolo (8) ,' atto a dar origine alla in- 
iaramazione , e quella acrefeerii per 1' alterazione che 
loteva indui l'aria introdotta nelle materie contenute? 

Per verità la ferita ii vedile mortificata , e forfè 
elle vicine patri fuccclìc. una infiammazione gangreno» 
1 mortale (Scuramente, con tutto che mancante del 
ero colore, c fetido odore delle pani mortificate, e 
jrfe da tutto quello fi rifvegliò la febbre continua^ 
on fonnolcnza , e convullioni orribili, c perciò la 
lorrc, fé non li voglia aggiungere qualche micidiali 
Iterazione, prodottali nell'interno del Capo, capace 

rifvcgliarc gli accennati fenomini , la quale non può 
■incarnente efcluderfi per mancanza del taglio in co- 
dia parte, come di fopra vi avertij. 

lo certamente non fono portato a convenire in- 
eramente colf Ecccllenritìimo Sig. Dottore Vacca fui- 

da lui fidata cagione della morte di quello infelice, 
iclic polla la fpuina fanguinolcnta alla bocca nelE 
Iremo del fuo vivere ; mentre quella poteva rtafeere 
alla lacerazione dei vafi della bocca nel fiero affalto 
onvuliivo, come li nota in tanti Epilettici, ne di 
effa 

m II S-ij.-K.Her nei (boi Op. p«Ì. «enna , ma' più chiaramente poi 
:1 Tom. I. dc S li Elei», .li r,li,»l. rtel Corp. L™. crede che l' infiamma- 
le il Evn:r.i> di uu.iIu-qiiL. parr .1 V.^.ù.;* 11 i, M li-cnrc- non fii 

di uno ftimolu ivi permanerne- I I 

il Sig. Tomiinfo [[.'.liilUn -M-ùicu In-k'lc i!i uru Tua paniculare 
■,t - !ìr ii.'i'-.'wH.ii.-m! i= jiuliMr.-,[a il .'• fi". F;l>i,raja 171(7. (btro 



- t'-" 1 ' che fu 

..... a cruJi7.if.nt- -f.ì rvi(l c ,:):i [in-.-stii tiri limila Teo- 
ii da qualche Prdiilbre di .M.-^ci.ia n;lr U.-.ivcuitì di Pili . 
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efla fi ebbe cura di dimoftrarc la continuazione per il 
tratto dell' afpera arteria, e dei bronchi, per aflìcu- 
rarli dì rottura nei vaiì interni del Polmone . Del va- 
io che versò nella cavità del Torace il ritrovato l'an- 
gue fciolto, non viene come vi acennai, dall'Ecce!, 
lcnrinmio Sig. Dottore Vacca fatta alcuna menzione , 
Finalmente la prefiìone al Polmone era alquanto di- 
minuita nell' avvicinarli 1' ultimo momento di vita, 
attefe le materie . in aranti eltratte, ed il Polmone^ 
nel iìnifiro lato confermando le Tue dimeniioni, c nel 
deftro retando compreflo fol ranto per la parte ante- 
riore verlò 1' Iugulo , non feinbra chiaro in un Corpo- 
di più fcarfo di liquido fenguigno per la fofTèrta ma- 
lattia , come doveflcro i vaiì del.lìniftro Polmone ri- 
cevere tanta diftrazione da doverli rompere alla fine. 
Molro più , che dalla Relazione coumunicatami non 
lì rileva, che l' Ammalato folle allàlito da violenti 
Coliche, ne mai fi rammaricò d'alcuno inqommodo di re- 
fpirazionc , e giaceva bene in letto, tanto fupino, che 
per i lati , e folamente dopo la fatta dilatazione del- 
la ferita fi può (tifare l'epoca delle fue più funcHe_ 
difawenture . 

Ma palliamo ad un altra più importante rifleflìo- 
ne . La fezione del Cadavere non folamente confermò 
noncflere l' Idrope in queitione una ve^ ■ Afcite ^ e_ 
l'elevatezza più feniìòile dell'Addome-, tumori En/ì- 
femattei fop r a il Peritoneo, ma ancora tutto quello dì 
cui aveva fòfpettaio giultamcntc il Dottifiìmo Collega 
del Sig.'Relatore , quale sì nell'atto dell'operazione, 
come feguita la fezione del Cadavere cfdamò nella 
guifa che vi acennai; già lo fapevo, già me /' ajpet- 
tavo. 
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vi , erpicflìoni che aflicurano della vera idea da elio 
rinata della malattia, e la dìfapprovazionc nel Aio i li- 
mo di qunntp fu dall' altro operato. - 

Per verità la ragione, 1' cfpericnza, c l'autorità 
Uomirii rifpcttabiliflìmi per la Medica feienza , 
i fanno coraggio ad aifcrirs, non meritarli l' intera., 
pi-ovazione 1' intraprsfa Paraccntelì, e molto meno 
incifìónc efeguita fu Ifeguen temente , niente poi quel- 
che voleva fard in terzo luogo , fe la foprave- 
tj morte non ne impediva l' effettuazione . 

I Tumori follicolari cfterni, come ora mai e no- 
limo perfettamente non ii fanano, fe non con con- 
iare, ed citirparc affatto il follicolo , o l' intero corn- 
ino di follicoli i fe in tal forma era comporto Te- 
rno tumore , e la medelìma indicazione militar dovreb- 
ancora per gl'interni tumori (o) di tal carattere, ai 
ali può beniflimo ridurfi l'Idrope faccata con Idatidi'. 

Ala chi non vede, che in quelli la propofta indi- 
none è imponibile che lì adempia, e che anzi ten- 
idola con qualche vada incifione è ancora concetta.* 
ntroduzìone all' aria cfterna , e replicata mente con 
neceflària Chirurgica operazione irritando la parte , in 
:c delia lodevole fuppurazione , per cui confumati i 
licoli , e ripurgati i lati del Sacco , ne nafoa la felice 
nionc dei medelimi , lì produrrà più tallo in codefto 
norc il gangrenamemo , e lo sfacelo, ed jn confe- 
rà irreparabilmente, ed a gran giornate fuccederà 
morte ? 

Sono ancora io informato dalle oflTsrvazioni dei 

Signo- 
ri) Wan Sxiot. Tei. 
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Signori le Dran, de la Clioud , c di altri (io) eli., 
quelle riportate nelle Memorie della Reale Accadcm^i 
delle Scienze, e da quelle finalmente clic li leggono in 
più luoghi degli Atri Nuovi dell' Accad. dei dir. di Nar. 
di Germania, che varie Idropiiìc Saccate fono fiate fe- 
licemente curate, o con la l'aracentelì fola, o coh_ 
l'inculane; ma tali Idropifie erano Taccate femplici, 
cioè non contenenti Idatidi, o altra foiìanza congelata 
nel Sacco, e perciò capaci di prefentare una chiara, c 
non equivoca fluttuazione , nei quali cali concorren- 
dovi la buona tempra dei, liquidi fu fliciente mente alme- 
no , il non lungo corfo ilèl- male , la coflituzionc lo- 
devole nelle pareti del Sacco , ed altre circoftanze av- 
vertite faggiamente dal Sig' le Dran (i i) dal Sig. Lit- 
tre (11) dal Sig. Sharp (ij) oltre quelle filiate in gene- 
re per la cura Chirurgica dell' Idropi dai noftri Medi- 
ci, ed in fpecie da Teofilo Bonetti (14), e tenendoli 
Tempre aperta 1' incilione fatta, e così mantenendo li- 
bero 1' elito alle materie , che tracolano nel Sacco , e- 
feguendo quelle diligenze proporle con tanta avvedu- 
tezza dal Stg. Littre (i j) può mfccre una fuppurazio- 
ne di ottimo caratrere nelle pareti del Sacco T e così 
Ottenerli la riunione perfetta delle mcdefime , vale a_ 
dire !' intera guarigione . Dunque ne fegue evidente- 
mente , che nelle Idropisìe Saccate , contenenti per al- 
C , . . _ 'tro 

fio) Mera, dell' Ac«o\ R. di Chir. di Piri|(. T. II. cSilons Puìg. 
(m) Luogo ultr. eie. 

(u) Mem. ed 06. Chir- tnt. digl'Arci dclli R. Acciò, delle frienie di 
Ptigi T. I. ed'uicne di V„,™ PE . ,,t. 

(i 3 ) Tnt. di Chic, con 1= note del «lsbte Sig. Nummi. 
(1+) Mcrcuc. Compml. Ub, iS. pig. 36J, 
{'[> iuogo <1myc citw - 
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datidi, o coftiruire da altra materia non atta a 
re agevolmente, deve fuggirli la Paratemeli , e 
lìonc per fchivarc la taccia d'avere accelerata la 
fucceduta fenza dubbio, quando in limili cir- 
ze fono fiate tentate le acennatc operazioni, co- 
raccoglie dalla Differrazionc del Sig. Erenni di 
citata, che s'adatta affatto al cafo prefente, 
into fucceffe al Sig. Colligiani (') Celebre Pro- 
di Chirurgia in Firenze, come ho femito rac- 
■e dal Sig. Benevoli lume iniigne della Chirurgia 
na, allorché fece un' incifìone in un Idrope del 
Mentre formata da materia gelatinofa , c da quan- 
altri molti vten riferito. 

ìue ilo"- ragionamento appoggiato alla ragione-, ed 
perìenza, viene confermato dall'autorità rifpet- 
del non mai abbaftanza lodato Sig. Morgagni nella 
and' Opera de fed., & canfmorb.&c. dal fànio- 
. Dottore Gio: Targ ioni-Tozze tri nella fua r'acr 
f offerv azioni ec. dal Sig. Schrokoff- , dal Sig. Ver- 
Giovine riportati dal poco la lodato Sig.. Mor- 
tici luog. fop. fif., e finalmente dal Sig; Morand 
Mem. àelT Accaà. R. di Cbir., ove riflettendo fó- 
riportate offervazioni d' Idoprifie faccate , deter- 
gumamente varie import a titifeime lirmtazionji . . - ' 
dunque -applicando lVcfpofto .J^zwciiio a quanto 
me , ed operò 1" Ecccllentifsimo Sig. Dottore Vac- 
r oì conofeete , Amico Cariflìnio, che non può 
citare, aflòluto dalla taccia di aver troppo azzar- 
da tale operazione, c di avere all'infelice Pa- 
..■!..•' y ■. ziente -■ 

Comt racconu «IKOt* il Sì[. Tatgioni «1 Ju»ffc*j*K>V9 .;«ft ( , ',' 
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ziente accelerato il fine della vita T non emendo ba- 
ftajVrè per fottrarlo da quarta taccia 1' accordargli per 
compiacerlo la mendicata, e. non fufsiiìcmc caufa dal 
medetimo ricercata .della morte, di quello mifcrabile 
Infermo. ' 

La fluttuazione ofeura aliai , V ineguaglianza del 
tumore dell' Addome > iL cattivo carattere della Mac- 
china dell'Ammalato, dovevano metterlo addritrura in 
fofpctro giufriilìmo d' un Idrope laccata, con Idatidi 
aggroppate ancora, o con altra materia incapace d' in- 
trodurli nella cannula del Trocar , e di una non plau- 
fibilc condizione delle pareri d»l; Sacco , e .perciò, lode- 
vole farebbe (Varo il configlio di attenerti anche dalla 
Paratemeli. Fatta poi qnefta ., « rawifato lo fgorgo dì 
una materia tendente al giallognolo, fenza diminuzio- 
ne fenfibile nella mole del tumefatto Addome , conve- 
niva allora lalciarc ogni dubbio iulla prefenza d*un_ 
Idrope di quefto genere. Dunque perchè rìfolverfi dì 
ordinare una ferita più vada nell' Addome , .fe già eia 
nel cafo di vedere il danno , che he farebbe derivato? 
volle che iì facefle per altro; ed ocularmente potè af- 
ficurarfi, che era un Idrope Saccata con Idatidi, giac- 
ché un buon numero di eflc fcaturl per Tincilìonc. 
Ma 1' Addome diminuì poco non oliarne nella b affa- 
fua elevatezza, ed i tumori fuperiori meno fce'maro- 
no. A qual fine dunque penfare a replicare 1* incido- 
ne? non poteva datle quefto coraggio l'oflervare, che 
le Idatidi erano fciolte mentre non aveva la ficurczza, 
che le altre fonerò continovamente fciolte fino all' ul- 
tima . Doveva edere in gran fofpctto della favorevole 
natura delle pareti del Sacco r ne era certo finalmente 
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a buona marcii che egli fuppofe nel pruno 
delle materie dalla Cifti, con la Paracentefì, 
continuare anche tolte di mezzo le Idatidi, 
■ riunire i Iati , come egli s' immagina , ma per 
rno di una buona nutrizione dei lati medeiimi, 
i di tale loro coftituziorie , da fperarne la pcr- 
ìnione, dopo che le Idatidi continuando lino 
no ad effere fciolte t'onero potute tutte portar- 
del Sacco. Ala oh! azzardato inutil foccorfo 
a!Ia languente mifera umanità l anche i lati dì 
Sacco chiaramente poi colla fezione Anatomica 
riconofeiuri del cattivo carattere avvitato, cioè 
ti, induritile come li dice dall' Eccellentiifimo 
itrorc Vacca , d' -indole legamentofa , incapaci 
di quella fuppurazionc , da cui poteHc nafeere 
irta riunione , alìeriraci da divertì Scrittori in- 
cali . 

veduta delle apportate ragioni farebbe flato plau- 
conliglio fuggerito da Medici di gran merito di 
onarc il Malato alla cura pagliativa, e lafciarlo 
quanto poteva pofto in braccio alla natura, che 
'olte per ftrade a noi incognite , non folohacon- 
i in vita lungamente Ammalati d' Idatidi intorno 
:hc vifeere, ma anche gli ha intieramente gua- 
ome riflette il Sig. (ió) Morgagni, regolandolo 
lo con prudenti ajuti dietetici . La lentenza di 
con cui ftabilifce, che meltas fit anceps experìri re- 
ni, qtiam ttulium è da feguirlì unicamente quan- 

pcticolo da ciò che li tenti fia dubbio , ed in- 
■■ - con- 

iltitYt tinto. l 



Xxxix. 

confcguenza vi fia qualche grado di probabilità per la 
vita ; in altra forma fi sverebbe quello , che riguardo 
a quello parere di Celfo , aflèrifce Carlo Mulitano, che 
bitjtifmodi CeIJì frxteftum facilius Jìt di£lu , quam exer- 
citu , ér non fine medemis infamia , ér agri Jiernkie 
exerceri fojjit . Non deve adunque la Medicina cotl. 
le lue preferizioni affrettare la morte , non eflendo nei 
tempi noftri per verun conto accettabile il configlio del 
gran Filofofo della Grecia Platone (17), ledi cui Ope- 
re tutte fe fodero tettate involte nel memorabile in- 
cendio della Biblioteca AMandrina come tant' altre , 
non sverebbero dato coraggio ancor loro all' Ecccllen- 
tìfiimo Sig. Dottore Vacca a fare tali nel cafo noftro 
non approvabili operazioni fopra d'un miferabile Arti- 
giano, la di cui vira prolungandoli alquanto più con— 
quella abilità ad agire, che di ratto godeva, e ile re po- 
teva forfè per qualche lato di un certo vantaggio. 

A fatto feguito poi farebbe flato più importante, 
che egli ingenuamente , e lenza prevenzione aveiTe— 
efpofta l' iftoria del male, e la fezione Anaromica , e 
che quella efeguira non clandeftinamente , come era dì 
dovere folle flata corredara inoltre da un numero 
maggiore d'intendenti , e difapaifionati fpettatori, e prin- 
cipalmente dall' intervento del Maeflro di Chirurgia dì 
Turno afTai abile nel taglio Anatomico , fecondo il co- 
ftume, quale nel tempo ifielfo , che fi faceva la fezio- 
ne fu veduto nello Spedale, c non ottante non fu chia- 
mato a trovarti prefentc . Finalmente avrebbe dai giudi 
flimatori del vero rifcollb maggior applaufo, fc lungi 
dall' 

(17) De Reputile» Lib. Ul 



xxxi i. x 

:car conrcfa, inveire lenza motivo contro Per- 
icrito, ed erigerli in aria di lrabilirc dogmi in 
, nel che ha avaro poca forte , avelie avuto 
j gloriofo di confellàre l'equivoco, feguitando 
Ipocrate , ed altri dottilfimi , ed acc.rcdìratilìì- 
òri, e rei tempi a noi vicini il Sig, Antonio 

come .egli racconra nella prima delle fue ra- 
Icrvazioni, a cui in una operazione di feirin- 

Fcmina accadde d' introdurla più torto nelT 
ice abbaglio per altro, cflendoii per cucilo 
:fl l' Inferma con reflar libera la medefima da 
. Idropiìia dell' Utero , 

noia Chirurgica del Regio Spedale di S. Chia- 
, che adotta con rutta facilità i principi da 
conofeerete ora voi,, e meco fìllerere non 

meCchina nei fuoi Macltri , ne così difprez- 
- la vorrebbe far credere l' Eccellentilfimo 
2 Vaccà. Io Amico carillimo , effendo mol- 
che della medefima fono informato , poflo 

che da molti Anni a queita volta ha dati 
la , e ad altre Provincie fuori di ella Gìo- 
tra abilirà nelle cofe Chirurgiche . Adcflò 
)iù dalla mcelefìma potrà fpcrarfi, attefa la 
lanza, ed iniUncabilc premura dell' Illuftrìf- 
iccolini CommilTario de Regj Spedali Ìrr_, 
jale non lafcia di fomminiiU-are tutti i più 
li-, acciò la Chirurgia giunga ad una mag- 
>ne , c perciò ferva di vero , e (Ubile fol- 
nanità languente . Per quefto appunto la_» 
rgica di S. Chiara , che penfa efneacemen- 
con le fole parole al bene della Società ,, 
ed i- 
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ed c fcnfibilc di Cuore all' umane miferic, formerà 
del ' feguito in qtiefto calo UN ETERNO -MONU- 
MENTO, per (uggire- fempre di operare neUV iftclla 
guifa in cali limili, e regolarli coiramememe nelle lue 
preterizioni , còlla ollervazione più cfatra , c colia^ 
prudenza. . - - ' — • 

Verfo il fine della Relazione rrartandoii della.* 
formazione delle Idatidiy m>n-fa«biic Tuoi. di progo- 
ììeo di avanzarvi qualche mia riflefiìone fopra di quan- 
to in quefto argumento viene ftabiliro dall' Iìcccllcn- 
tillìmo Sig. Dottore Vacca, non trovandomi in flato 
d'abbracciare la di lui idea ^wtnùovacErtaiiiente-, co- 
mecché fino negli andari tempi pofta in veduta da 
Guilu' Pilóne (i'SJ ) cioè,- ohe tal*-id#tidi G ■ produ c a - 
no dalla vera marcia , a cui fi può accordare il pre- 
gio di arrecare buono augurio quando ii rifeontta nelle 
piaghe, e non già cosi facilmente quello dieflcre in- 
flfujnento della perfetta riunione delle; mcdcfimfc .-Mi 
fentcndortii phVtdfto inclinato a 1 fcguifareil fentfmeri' 
io del Sig. Gìq: Srashvis 1 (-iy)'neHa (ira EfTrettaziàTie 
W$Xt: -è-'-ortl mrìdtttit.-i in Cui ed ìPloro' rfgrup'pai 
mento',, e ta' lbro,difuhione per mezzo d' una lodevole 
rufapuraxionc , - cr per altra . lodcvofe ftrada pub falvarfi 
^-rrrdlta-vetifimigliànza-; •■> - ■ ----- 

LÌ -lcm'gliézKi -per -altro già grande della mia Let- 
tera mi proibifee di foidisfarvi in quefto punto, e mi 
ferbe- 

(iS) Ob. Selce, lib. fing-TrS in. eap.'f.. il parere dì cui pub riportali! 
ti.'j cb: (i lfi E c nei co mmi n. dell' Atcsd. d'i Pietroburgo , Inno dil com. Ict. 
di Norimb. Odi' Anno i ?JI . pa E . 171., c ciò che dice il Sig. Maloot nelle 
Mcm. dell' Acad. R. dette Sciente Anno 1731. 

li») Aiti dell' Atwi de Cut. di Nat. di Gerrruui» Voi. 7. ufi. ci*. 
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>erò forfè a fcrivervi, quando farà dall' Eccellentif- 
o Sig. Dottore Vacca autore della Relazione pub- 
:ata la promefTa Operetta fu quefto argomento; 
jandovi fra tanto a gradire quella mia Lettera , in 
li difendono U verità, il nome, e la fama di 
fone, che mi fono a cuore, a feufarmi del tedio 
catovi , ed a credermi che fono immutabilmente 
ro affetmafiflimo Servitore, ed Amico. 



Livorno 16. Ottobre 177°- 



P- S. Scrivendo io a folo oggetto di porre in_i 
ro la verità , per non allontanarmi nella minima 
; dalla medefìma , mi trovo in obbligo di farvi 

, che il Bifturì , di cui nella referita operazione 
tto ufo era uno degli ordinar) , che in limili cali 
oprano, non cià un coltello falcato adoprato dai 
tri di Chirurgia ncll' occafìone delle grandi ampli- 
ni delle Gambe , e delle Cofcie , come per abba- 
vicnc alTetiro nella nota polca alla pag, 13, 
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